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Tra laseconda metàdel2011 e
laseconda metàdel2012 le
famiglie italianehanno visto
crescere la loro bollettadella
lucedell’11,2%, unodei
maggioriaumenti registrati
nell’Ue,e del 10,6%per ilgas.
Nel restodelVecchio
continente i prezzi
dell’elettricitàper le famiglie
sonoaumentatidel6,6% e
quellidelgasdel 10,3 per
cento.Lo comunicaEurostat
secondocui l’incremento
registrato inItalia, sul fronte
dell’energiaelettrica, è il terzo
maggioreallespalledi Ciproe
Grecia.Tra lemaggiori cause
gli incentivi (orafortemente
ridimensionati)per leenergie
rinnovabilie i ritardi nel
trasferimentoal sistema
italianodei benefici prodotti
dallacrescita deimercati spot
delmetano.
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Matteo Meneghello
BRESCIA. Dal nostro inviato

Arrestareildeclinoerestitui-
re la fiducia. È il compito che ha
dichiarato di volersi assumere il
neopresidente dell’Associazione
industriale bresciana, Marco Bo-
nometti,ricevendoieriiltestimo-
ne dal presidente uscente Gian-
carloDallera.Unamissionimpe-
gnativa.AncheBrescia,cometut-
tiiprincipaliterritoriavocazione
manifatturiera del nord Italia sta
vivendounadellecrisipiùpesan-
tidellasuastoria:nelprimotrime-
stre la produzione ha registrato
uncalotendenzialedel7,3%,lase-
stavariazionenegativaconsecuti-
vaeleprevisioniperilbreveperi-
odononsonoincoraggianti.

«Nonostante questo bolletti-
nodiguerra-haspiegato ieriBo-
nometti parlando alla platea de-
gliimprenditorichelohannoelet-
toa largamaggioranza-,nonrie-
scoaperderelafiduciael’entusia-
smo.VedounPaesevivo piùche
mai. Abbiamo il più alto stock di
risparmio finanziario e, ancora
oggi,unbasso livellodi indebita-
mentodellefamiglie.Ladiffusio-
nedellaproprietàdellaprimaca-
sa è capillare, sostanzialmente al
riparo da bolle immobiliari. Ma
soprattutto - ha aggiunto - vedo
ingiroancoratantavogliadifare,
di resistere, di innovare, di non
mollare». Bonometti è consape-
vole che «i posti di lavoro non si
creano per decreto, ma in Italia -
hapolemizzato -per decretoe in
qualchecasoanchepersentenza,
i posti di lavoro si possono di-
struggere.Ilproblemaprincipale
dell’Italia non va più cercato sol-
tanto nella finanza pubblica - ha
sintetizzato-,maanchenellabas-
sa crescita, e la bassa crescita
dell’Italia è determinata soprat-
tuttodalladifficoltàdifareimpre-
sanelnostroPaese».

Bonometti ha indicato nella
globalizzazione, nella moneta
unicaenellarivoluzionetecnolo-
gicaedinformatica lecausedella
difficoltà ad attrarre investimen-
tostranieriinItalia.Anchelacor-
ruzione-haammonitoBonomet-
ti,cheguidaOmr,ungruppoauto-
motivefortementeinternaziona-
lizzato - è una delle facce di quel
sistema economico illegale che
costituisce un freno alla ripresa

economica, ed è sbagliato conti-
nuareapensarechel’illegalitàsia
tema solo del Mezzogiorno».
Ora,però,si trattadi ripartire.«È
giuntal’oracheancheglialtrifac-
cianolaloroparte-haammonito
ilneopresidente-.Bastaannunci,
iltempoèscaduto.Bisognaridur-
reilpesodelFiscoedellaburocra-
zia,contenereicostidell’energia,
ridurre i tempi di realizzazione
delleinfrastrutture.Zavorrelega-
teaipiedidichivorrebbecorrere,
fare,costruire,crescere».

Ladeterminazionedelnuovo
presidente è la stessa degli im-
prenditoripresentiinsala.Asso-
ciatiorgogliosi-Aibèlapiùanti-
ca associazione industriale
d’Italia, fondata nel 1897, che
rappresenta1.200aziende,58mi-
ladipendentieunfatturatocom-
plessivo di circa 30 miliardi -
che, però, non nascondono le
difficoltà nel fare impresa, gior-
nodopogiorno.«Possiamodar-
ci da fare, ma fino ad un certo
punto - spiega Ugo Gussalli Be-
retta,leaderdelgruppoarmiero

Beretta,allaguidadell’Aiballafi-
nedeglianniNovanta-. Ipiccoli
affondano, il credito li strozza.
Condivido il richiamo di pochi
giorni fadel presidenteSquinzi:
loStatodevedarci lecondizioni
perpotere fare impresa».

C’èchiinvocadaziepiùprote-
zionismo, come Gino Corioni,
presidente della Saniplast e pa-
tron del Brescia Calcio. «Abbia-
mobisognodiunsistemadirego-
le che ci protegga» dice. E Guido
Carpani Glisenti, delle Fonderie
Glisenti, conferma: «Serve una
politica industriale europea. Qui
aBresciaabbiamoimpreseeccel-
lenticheperòfaticanoacompete-
re,oppressedaundumpinginter-
nazionalesucostodellavoro,am-
biente,sicurezza».

Nonostante le iniezioni di en-
tusiasmo nel nuovo presidente,
lasensazioneècheleaziendebre-
sciane siano pancia a terra. Giu-
seppePasini,cheguida ilgruppo
siderurgicoFeralpi,spiegachele
impreseorahannosoprattuttobi-
sogno di «un po’ di crescita, un
po’ di ossigeno, anche dal punto
divistadelcredito».PerRoberto
Saccone, che guida Olimpia
Splendid(condizionatorieclima-
tizzatori),lachiavedivoltaè«aiu-
tareleimpreseadandareall’este-
ro, visto che il mercato interno è
paralizzato». Paolo Streparava,
ad dell’omonimo gruppo auto-
motive vede in giro «poca fidu-
cia, bisogna convincere gli im-
prenditori a ritornare a investire
nelloropaese».Neèconvintoan-
che Salvatore D’Erasmo, oggi
presidente di Confindustria Bo-
snia Erzegovina, a lungo diretto-
re Aib e profondo conoscitore
del territorio bresciano. «Se l’in-
dustria arretra, si impoverisce il
tessuto sociale. La storia di Bre-
sciaciinsegnacheilmanifatturie-
ro va preservato come fattore
strategicoperilterritorio».

LastessaconvinzionediGian-
carloDallera,presidenteuscente
diAib.«Nonostantetutto-hadet-
toierisalutandogliassociati-sia-
moancora quaa batterci, e lano-
stra operosità compensa i limiti
della politica che non decide. La
storia di Brescia conferma che il
benessere prospera solo quando
ilmanifatturierocresce».
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Marco Morino
BUSTO ARSIZIO. Dal nostro inviato

«Ripartiresipuò,tuttiinsie-
me:noi,comeimprenditori,sia-
mo i primi a doverci mettere in
gioco, impegnandoci a investi-
re, innovare,internazionalizza-
re. E lo vogliamo fare insieme a
voi, cioè insieme al territorio
dove le nostre imprese vivono
elavorano».

GiovanniBrugnoli,presiden-
tedegli industrialidellaprovin-
cia di Varese, dà voce alla vo-
glia di riscatto di migliaia di im-
prenditoricheformanoilcuore
pulsante del Nord laborioso e
ad alta vocazione manifatturie-
ra.Brugnoli parla all’assemblea
annuale dell’Univa (l’associa-
zione degli imprenditori di Va-
rese e provincia), ospitata dal
centro congressi MalpensaFie-
re di Busto Arsizio e propone
un patto imprese-territorio
«percrescereinsieme»,cercan-
do quelle alleanze che su base
locale sono più facili e naturali.
Brugnoliindicaneisindacatilo-
cali, nella scuola, nella politica
locale(Regioni,Comuni),nelsi-
stema bancario del territorio e
nella famiglie i naturali interlo-
cutori delle imprese. Ad ascol-
tarlo, tra le numerose autorità
presenti,cisonoilpresidentedi
Confindustria Giorgio Squinzi,
e il vicepresidente dellaFonda-
zioneEdison,MarcoFortis,che
al termine della relazione sali-
ranno sul palco per un faccia a
faccia moderato dallo stesso
Brugnoli.

«Dai territori – dice il presi-
dente dell’Univa – ci aspettia-
mo che facciano bene ciò che
compete loro e che si rendano
più ospitali per le imprese».
L’Univa chiede territori stimo-
lanti per i nuovi investimenti,
snelli nel valutare le necessità
delleimpreseeapertiaragiona-
resututte leopereinfrastruttu-
ralinecessariepermodernizza-
re il contesto: strade, ferrovie,
collegamenti in fibraottica, im-
pianti di smaltimento dei rifiuti
e di depurazione. «Il territorio

– chiarisce Brugnoli – deve in-
terrogarsi su cosa fare per ren-
dersi attrattivo nei confronti
delle imprese e anche su come
confrontarsi con i territori al di
là del confine». Il riferimento è
allaSvizzeraealCantonTicino
dove, rammenta il presidente
di Confindustria Squinzi, «per
ottenereuna valutazionedi im-
patto ambientale bastano 60
giorni,mentreinItaliacivoglio-
no tre anni». Ai sindacati locali
Brugnoli chiede di rimettere in
moto il lavoro in una provincia
cheha visto triplicare il tasso di
disoccupazione in pochi anni,
con punte che salgono al 25%
nella fascia tra i 15 e i 24 anni.
«Dobbiamotornareaprogetta-
re, senza paura di sperimenta-
re, relazioni e strumenti nuovi,
almeno sul territorio: strumen-
ti anche transitori – nota Bru-
gnoli–persuperareunafaseec-
cezionale». Per i giovani l’Uni-
va propone di realizzare forme
di flessibilità temporanea degli
ingressi, almeno sinoalla ripre-

sa,«perchèèmeglioun’occupa-
zione,anchetransitoria,piutto-
sto che nessuna occupazione.
Perché il lavoro aiuta a costrui-
re l’immagine di sé».

«Daquestaassemblea–com-
menta l’imprenditore tessile,
MarinoVago–affioratuttol’or-
gogliodiunterritoriodoveèna-
ta l’industria italiana e che non
vuole piegarsi alla crisi. Spero
chelaforzad’animocheoggigli
imprenditori di Varese hanno
manifestatoabbialamegliosul-
lo scoramento generale e sia di
incitamentoedesempiopertut-
ti. Il momento è difficile, ne sia-
mo conosci, ma possediamo i
valori e le capacità per uscirne.
La voglia di fare – continua Va-
go – non ci è mai mancata: è la
nostra forza. Però non possia-
mo fare tutto da soli, dobbiamo
lavorareinunambientefavore-
vole.Benehafattoilnostropre-
sidente a lanciare un forte ap-
pello al territorio per crescere
insieme». Varese è la culla
dell’industria: la densità di im-
prese manifatturiere in provin-
cia di Varese è di 8,2 per chilo-
metro quadrato, contro 4,3 a li-
vello regionale e 1,7 a livello na-
zionale. Tra queste ci sono le
Fonderie Casati, che investono
anche in tempi di crisi e lo fan-
no sul territorio. «Stiamo pro-
gettandodiraddoppiarelacapa-
cità produttiva dei nostri due
stabilimenti – spiega Gianluigi
Casati–evogliamorimanere in
ambitoprovinciale, senzadelo-
calizzare, perché il nostro è un
territorio ricco di eccellenze.
Noi lavoriamo per l’industria
europea dell’auto e resistiamo
grazie alle capacità tecnologi-
che e alla velocità di risposta ai
bisogni del cliente. Ma sono
qualitàcheaccomunanomoltis-
sime Pmi italiane, per questo
dobbiamo avere fiducia in noi
stessienellapossibilitàdiripar-
tire». «La sensazione – incalza
MichelaGraglia,presidentedel-
la Liuc di Castellanza - è che il
lamento e la depressione stia-
molasciandoilpostoalriscatto
eallavogliadifare.C’èlavolon-
tà da parte di tutti gli imprendi-
tori di andare avanti. Se il terri-
toriocisostiene,ce la faremo».
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La questione settentrionale. Dalle assemblee degli industriali di Varese e Brescia l’impegno delle aziende a ritrovare fiducia per tornare a crescere

Il Nord si ribella alla logica del declino
Brugnoli e Bonometti: il Paese è vivo, per ripartire puntiamo sull’alleanza imprese-territorio
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dal molo Giano
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ALL’INTERNO

BRESCIA

PRODUZIONE INDUSTRIALE
Variazionicongiunturali e tendenziali -primotrimestre 2013;
andamentopersettori

COMMERCIO INTERNAZIONALE
Milionidi euro -2012provinciadi Varese

VARESE

BRESCIAVARESE

ILNUOVO PRESIDENTE
Bonometti: «È giunta l’ora
che tutti facciano la loro
parte; dobbiamo eliminare
le zavorre legate aipiedi
dichi vorrebbecorrere»
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IMPORT EXPORT

573
390

Alimentari
e bevande

410
520

Altri

33
14

Legno

99
164

Carta

442
771

Tessile
e abbigliamento

190
774

Materie plastiche
e gomma

1.372
1.012

Chimica
e farmaceutica

615
2.016

Mezzi
di trasporto

566
2.079

Macchine e app.
meccanici

1.498
2.178

Altri
metalmeccanico

EDILIZIA

Il Made Expo riparte
dai bonus per la casa
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VAR. CONGIUNTURALE (%) VAR. TENDENZIALE (%)

-7,6
-9,9

Calzaturiero

0,5
-2,5

Carta e stampa

1,5
-0,7

Abbigliamento

-1,2
2,9

Agroalimentare

-1,5
-11,2

Chimico, gomma
e plastico

-1,4
-5,3

Legno e mobili
in legno

-1,3
-4,7

Maglie e calze

-3,8
-8,6

Materiali da costruzione
ed estrattive

0,7
-5,6

Metallurgico
e siderurgico

-0,6
-0,2

Meccanica di precisione

0,6
-12,0

Meccanica trad. e mezzi
di trasporto

-0,1
-7,3

Tessile  

Contro il declino
AncheBrescia(nellafoto,il

neopresidentedell’Aib,Marco
Bonometti),stavivendouna
dellecrisipiùpesantidellasua
storia.Mailnuovopresidente
dell’Associazioneindustriale
brescianahadettochesi
batteràcontuttelesueforze
perarrestareildeclinoe
restituirelafiducia

«Tra le priorità di Brescia
meno Fisco e burocrazia»

APPELLO AI SINDACATI
Brugnoli: «Dobbiamo tornare
a progettare strumenti
nuovi, anchetransitori,
persuperare una fase
eccezionale»

di Roberto Iotti

ANALISI

DOVE VA LA MANIFATTURA

Mercato Usa più aperto
ai salumi italiani
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Il presidente Giorgio Squinzi
ne aveva già trattato un anno
fa, leggendo il discorso del

suo insediamento al vertice di
Confindustria. E lo ha ribadito
con vigore giovedì scorso duran-
te l’assemblea annuale degli im-
prenditori: a fianco diunastorica
eormaiendemica"questioneme-
ridionale", sotto l’incalzare della
recessione è maturata anche una
"questione settentrionale". Un
malessere crescente, che perva-
de il tessuto produttivo del Nord
e che lo sta allontanando dalle al-
treaereeamaggiorevocazionein-
dustrialedell’Europa.

LeparoledelpresidentediCon-
findustria non sono un retorico
eserciziodigeografia leghista odi
sottostima dell’emergenza Sud.
Anzi. Dalla prima scintilla di crisi
nel2008,aoggi,iproblemichetut-
ti i giorni le aziende manifatturie-
re devono affrontare sono ancora
lì.Domandeacuinessunohadato
risposta o, se risposta c’è stata, è
stata solo parziale. Da Torino a
Brescia, da Varese a Vicenza, da
Piacenza a Ravenna le imprese
chiedono cose semplici che sem-
bra invece difficile ottenere. Una
burocrazianonpletorica;unFisco
noninvasivo;uncostodellavoroa
livellodeglialtriPaesiindustrializ-
zati; infrastrutture degne del se-
condoPaesemanifatturieroinEu-
ropa;uncostodel denaroaccessi-
bile per poter finanziarie gli inve-
stimenti;giustiziaintempigiustie
nondilatataneidecenni;undigita-
lizzazionechefacciaviaggiareida-
ti in banda ultralarga anzichè con
iltamtam.Inunasolaparolarifor-
me strutturali in grado di liberare
forzaepontezialitàdelleimprese.

Sarebbe tuttavia un errore cre-
derechetuttociòsiasolol’ennesi-
ma"listadellaspesa"diunsistema
produttivocheharinunciatoarim-
boccarsi le maniche, preferendo
invecelaviadellalamentela.Basta
chiedere ai tanti gruppi esteri che
vorrebbero investire nel nostro
Paese per capire perchè sono an-
cora sulla soglia della porta. Se
nonsiponesubitomanoaltemadi
chepoliticaindustrialedareall’Ita-
lia, presto oltre alla questione set-
tentrionale,dovremmoaffrontare
ancheunaquestioneinternaziona-
le:nessunoinvesteinunPaesedo-
veperavereunalicenzaediliziaoc-
corronotreanni.Sevabene.
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Un malessere
crescente
che non va
sottovalutato

Industria al centro
LaprovinciadiVarese(nella

foto,ilpresidentedell’Univa,
GiovanniBrugnoli)si
confermacaratterizzatada
unafortevocazione
all’imprenditoriaeal
manifatturiero.L’industria
manifatturieragenerail30%
circadelvaloreaggiuntoe
occupail32%degliaddetti

TASSO DI UTILIZZO
DEGLI IMPIANTI
In%sullacapacità
produttivatotale

IMAGOECONOMICA

Fonte: Univa Fonte: Aib

CIG
Cassaintegrazione
guadagniordinaria;ore
autorizzate-provinciadi
Varese

IMAGOECONOMICA

«Flessibilità in ingresso
per i giovani di Varese»


